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Sono stati individuati 
due degli aggressori 

dei detenuti di S. Vittore 
. A pag. 5 • • • • « • • » • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il veto USA sui palestinesi 

Maggioranza frustrata 

LNNIZIATIVA più seria e 
più costrutt iva che sia 

s ta ta intrapresa alle Na
zioni Unite , dalla « guerra 
dei sei giorni » a oggi, per 
avviare nel Medio Oriente 
una soluzione di pace, ha ot
tenu to al Consiglio di sicu
rezza il sostegno di una mag
gioranza senza precedent i , 
ma non potrà p rodur re ri
sul ta t i pratici a causa di un 
« veto » s tatuni tense. E ' que
sto, in sintesi, il significato 
del voto che ha concluso, al
l 'alba di ieri, un dibatti to 
ricco di novità politiche an
che ol tre le previsioni, e 
che, con tut ta probabilità, è 
dest inato a modificare co
munque profondamente i ter
mini della situazione. 

La pr ima di quelle novi
tà risiedeva, come è stato ri
levato a suo tempo, nell 'im
postazione stessa del dibatti
to: il primo che si sia spin
to ol tre il l imitato te r reno 
del conflitto t ra Stati per 
investire, con la questione 
dei diri t t i nazionali del po
polo palestinese, il nodo cen
t ra le del conflitto arabo-
israeliano, e il pr imo al qua
le abbiano assistito i rap
presen tan t i della resistenza 
palest inese. Ma non è stata 
la sola. La generale consa
pevolezza della necessità di 
ampl iare la piattaforma de
gli sforzi diplomatici, inclu
dendovi una concreta propo
sta per i palestinesi, concor
data con questi ultimi, si è 
manifestata lungo l 'arco di 
d u e se t t imane at t raverso 
chiari pronunciament i e at
t raverso un largo consenso 
a t torno a quello che l 'OLP 
ha indicato come suo obiet
tivo immediato: la creazio
n e di un 'ent i tà statale pale
s t inese nella Cisgiordania 
oggi occupata. Terzo fatto 
nuovo: quando le delegazio
ni occidentali or ienta te in 
tal senso hanno posto la 
quest ione di includere nel 
tes to da votare, accanto al 
r iconoscimento dei dir i t t i dei 
palestinesi , il principio di 
una « garanzia » pe r la sicu
rezza dello Stato ebraico, 
l 'OLP ha a t t en tamente evi
ta to le secche di quel mas
simalismo che ha danneg
giato in passato la sua cau
sa e ha dato spazio a un pro
get to di compromesso dei 
sei membri « non allineati » 
del Consiglio, comprendente 
en t r ambe le istanze. 

L'al ternativa si disegnava, 
a questo punto , in modo as
sai net to . Da una par te , c'era 
un'occasione da cogliere, il 
cui significato, nella diffici
le opera di costruzione del
la pace nel Medio Oriente, 
non poteva sfuggire a chiun
que non fosse ottuso o fa
zioso (ed è stato, in effetti, 
ampiamente riconosciuto dal
la s tampa in temazionale) ; 
dal l 'a l t ra , c 'era la pressione 
r icat ta tor ia di quei dirigenti 
israeliani che hanno addirit
tura ostentato, boicottando 
il dibatt i to, la loro avversio
ne a qualsiasi formula che 
tenga conto dei legittimi di
r i t t i del l 'a l tra par te . Non è 
un caso che. di fronte a que
sta scelta, paesi mem
bri del Consiglio, come 
la Francia , il Giappone, non 
abbiano a i u t o esitazioni, e 
che perfino un paese come 

IL VOTO 
ALL'ONU 

Ne! voto sul documento 
bloccato dal veto OSA 
Francia e Giappone si 
sono schierati con i pae
si socialisti e i « non 
all ineati*. L'Italia si è 
•stenuta. IN ULTIMA 

la RFT, che del Consiglio 
non fa par te e i cui legami 
con lo Stato di Israele sono 
ben noti, si sia pronunciato 
nello stesso senso. L'isola
mento di Tel Aviv e dei suoi 
protet tor i americani diven
tava così addir i t tura spetta
colare. 

L'argomento che da quella 
par te veniva avanzato per 
fronteggiare la situazione è 
che, approvando un nuovo 
testo comprensivo dei dir i t t i 
nazionali del popolo palesti
nese, e come tale sgradito 
a Tel Aviv, il Consiglio 
avrebbe compromesso il so
lo te r reno di intesa finora 
raggiunto: quello delle pre
cedenti risoluzioni « 242 » e 
* 338 » che fissano il princi
pio del r i t iro di Israele dai 
terr i tori presi agli Stati ara
bi, in cambio di un riconosci
mento del suo diri t to a vi
vere, al pari degli al tr i Stati 
della regione, en t ro « fron
t iere sicure ». Ma tut t i san
no che • l 'adesione dei diri
genti israeliani a quella piat
taforma è stata ed è subordi
nata alla possibilità di con
t inuare a interpretar la a lo
ro modo. In effetti, a nove 
anni dalla guerra del '67, 
essi mantengono fermo nei 
fatti il rifiuto di ritirarsi da 
quei terr i tor i e la pretesa di 
annet ter l i , per la massima 
par te , al loro Stato. Anche 
su questo punto, del resto, il 
voto ha consentito una ve
rifica: l'iniziativa bri tanni
ca intesa a r iaffermare la 
validità di quelle risoluzioni 
non è stata osteggiata dagli 
arabi. 

E 9 A QUESTO punto che 
gli Stati Uniti hanno 

dato corso alla loro minac
cia di porre il « veto ». Il 
gesto non comporta per lo
ro soltanto le gravi respon
sabilità che sono evidenti , né 
soltanto quell ' imbarazzo che 
t raspare dalle spiegazioni del 
loro delegato e dalla succes
siva dichiarazione del Dipar
t imento di Stato; comporta, 
anche, una palese compro
missione della piat taforma 
di « equidistanza » t r a arabi 
e Israele enunciata da Kis-
singer come premessa per la 
sua mediazione. La tesi del 
segretar io di Stato, secondo 
la quale la pace nel Medio 
Oriente può essere raggiun
ta < a passo a passo », aggi
rando le questioni fonda
mentali , escludendo i prota
gonisti e senza incidere so
stanzialmente sull ' intransi
genza di Tel Aviv, appare 
più che mai i rreale; più che 
mai oscure sono le prospet
tive. 

Conviene ri levarlo anche 
perchè il governo italiano 
ha mostrato di c redere in 
quella tesi allorché ha scel
to la via dell 'astensione: 
una via che contraddice tan
to i riconoscimenti, dati a 
suo tempo, del ca ra t t e re 
centrale della questione pa
lestinese e della legitt imità 
delle aspirazioni nazionali di 
quel popolo, quanto l 'impe
gno di adoperarsi costrutti
vamente pe r una soluzione 
giusta e dura tura . Gli ele
ment i emers i dal dibatt i to 
e rano parsi giorni fa al de
legato italiano abbastanza 
rilevanti per r ichiedere una 
consultazione. E in Italia il 
PSI si e ra pronunciato — e 
la cosa era stata rilevata con 
interesse — per una « di
sposizione favorevole ». Vi è 
motivo pe r chiedersi se con
sultazioni vi siano state, in 
quale ambito si siano svolte 
e quali interessi abbiano 
prevalso su quello ben evi
dente della nostra diplo
mazia. 

Ennio Polito 

Ancora intralci alla soluzione della crisi ministeriale 

«Perplessità» nella DC 
sul governo monocolore 

Una decisione sarà presa stamane dalla Direzione de: subito dopo Moro dovrebbe andare da Leone - Si prevedo
no nuove consultazioni del presidente della Repubblica sugli sviluppi della crisi - Riunione della Direzione del PCI 

Responsabilità 
sempre più evidenti 

La ridda delle sigle era 
sfociata l'altra sera — dopo 
il fuoco d'artificio di tre di
verse formule « bruciate » nel 
giro di tre giorni — alla so
luzione apparentemente più 
semplice, quella del monoco
lore. Ma nella giornata di 
ieri la DC ha manifestato 
ogni sorta di « perplessità » 
e di « difficoltà » anche nei 
confronti di questo tentati
vo, che pure noìi aveva in
contrato ostilità pregiudiziali 
da parte degli interlocutori. 
Le decisioni definitive ver
ranno prese stamane. Tutta
via pure probabile, allo stato 
degli atti, che sia di nuovo 
la DC — la quale aveva già 
a suo tempo fatto fallire la 
eventualità di un governo a 
due coi socialisti -«•• a im
pedire ora il varo di un go
verno composto da soli de
mocristiani. Ed è evidente 

che a questo punto il Presi
dente della Repubblica apri
rà nuove consultazioni per 
conoscere il punto di vista 
dei partiti sugli ulteriori svi
luppi della crisi. 

Le responsabilità delta DC 
nel prolungarsi e nel com
plicarsi della crisi ministe
riale risultano sempre più 
evidenti. E la responsabilità 
principale, che non ci stan
cheremo di denunciare, sta 
nel non aver mai collegato 
t contorti andirivieni degli 
incontri, delle trattative, del
le mutevoli proposte di schie
ramenti. alla realtà dei pro
blemi del Paese e ai con
creti contenuti piogramma-
tlci. Ciò ha dato all'opinio
ne pubblica un giustificato 
senso di astrattezza e di bi
zantinismo: colpa grave, che 
pesa su tutta la situazione 
politica e sociale. 

Per l'occupazione e i contratti 

BLOCCATI DALLO 
SCIOPERO AZIENDE 
E CANTIERI EDILI 

Manifestazioni in tutti i centri — Corteo e co
mizio a Roma — Decisa da metalmeccanici, chi
mici e tessili una giornata di lotta per il 6 febbraio 

Pieno successo dello scio
pero nazionale di 24 ore dei 
lavoratori delle costruzioni. 
La categoria — un milione e 
mezzo di addetti — è scesa 
in lotta per protestare con
t ro la posizione intransigen
te assunta dal padronato 

ro. Al cento per cento han
no scioperato i lavoratori di 
Cagliari, Matera. Trapani, 
Bologna, Napoli. Bergamo, al 
98 per cento Genova, Firen
ze, Ferrara, Bergamo; al 99 
per cento Crotone. In tut te 
le al tre città le astensioni 

nelle t ra t ta t ive per il nuo- i hanno oscillato fra il 90 e 95 
vo contrat to (oggi comunque 
le parti torneranno a riu
nirsi in sede ristretta per 
riprendere poi gli incontri 
domani con le delegazioni al 

per cento. Numerose mani
festazioni hanno caratteriz
zato la giornata di lotta. 

A Roma i lavoratori sono 
confluiti dalle diverse zone 

completo) e per sollecitare , della capitale e della provin-
iniziative per l'occupazione, 
la casa, opere pubbliche, 
nuovi piani di emergenza per 
il settore. 

In tan to tessili, chimici e 
metalmeccanici hanno deci
so una giornata di lotta da 
effettuarsi uni tar iamente il 
sei febbraio. L'astensione dal 

Di ora in ora è cresciuto 
lo scetticismo intorno al ten
tativo di fare un monocolore. 
L'orizzonte della crisi si fa 
quindi ancora più incerto. E 
le difficoltà maggiori — co
me risulta ormai con suffi
ciente chiarezza — nascono e 
si esprimono all'interno della 
Democrazia cristiana. 

Una decisione verrà presa 
oggi nel corso di una riunione 
della Direzione democristiana. 
alla quale prenderà parte l'on. 
Moro. Già ieri sera, comun
que. al termine di una gior
nata che aveva visto una se
rie interminabile di consulta
zioni tra i dirigenti del par
tito. sono state diffuse impres
sioni che testimoniano su di 
un atteggiamento tutt 'allro 
che convinto. Fin dalla matti
na, anche in assenza di con
ferme ufficiali, si sapeva che 
l'on. Zaccagnini stava consul
tando in modo riservato gli 
uomini più rappresentativi del
lo Scudo crociato e i capi-
corrente: egli, è stato detto 
poi, ha consultato « in parti
colare » il sen. Fanfani e gli 
on. Rumor, Andreotti, Bisa-
glia. De Mita e Donat Cattia. 

Nel corso dei colloqui — 
ha riferito l'agenzia Italia nel
la tarda serata, quando or
mai la delegazione ufficiale 
de si trovava a palazzo Chigi 
da Moro — sono emerse « mol
te perplessità su un tipo di 
monocolore che isoli la DC ». 
L'informazio-», come •": evi
dente, aveva un carattere di 
nota ufficiosa. Era un « se
gnale » che la DC stava de
cidendo in senso contrario al
la formazione del monocolore, 
ultima formula tentata al ter
mine di una girandola di com
binazioni governative, presen
tate e bruciate una dopo l'al
tra nel giro di poche ore. Nel 
pomeriggio, Moro ha avuto 
con la delegazione ufficiale de j 
(Zaccagnini. Piccoli, Bartolo- ! 
mei) un colloquio di quasi due ì 
ore. E la freddezza delle di- I 
chiarazioni rilasciate subito i 
dopo ha dato il « polso » della ' 
situazione. Interrogato dai i 
giornalisti. Zaccagnini ha ri- J 
sposto: « La delegazione ha 

Misterioso delitto in Sicilia 

Assassinati 
nel sonno 

2 carabinieri 
in una caserma 

isolata di 
Alcamo marina 

Le due vittime sono un giovane napo
letano non ancora ventenne e un ap
puntato di 35 anni - Rubato armi, divise 
e carteggi - «Avvertimento» mafioso? 

PALERMO — Salvatore Falcetla (a sinistra) e Carmine Apuzzo i due carabinieri assassinati 

; A co'pi d: p.ito'.a. mentre 
! dormivano noùe Io:o b-andi-
! ne. due carabinieri .iono .itati 

assassinati m una parola c.v 
i serma ..iolata ad Alcamo Ma-
1 ima. I/f vittime, un appunta 
i to di 35 ami.. Salvatole Fal-
! ret ta e un .iempl.ee milite, 
: Cannine Apu/^o. non .incoia 
| ventenne. I>e pinne .ndamm 
j non sono riuscito a individua-
j re il movente delia !ew>oe av{ 

gre&s:one: trii assa.-.iin: hanno 
j anche rubato le poche ami . 

le divise m dota'.ione, ì do
cumenti che ciano nella ca-

! serma. La zona di Alcamo è 
j .stata recentemente e anche 
l in pulsato teatro di lotte fra 
', le cosche nuf.osc p.ù .U'KIUT 
! r.to dell'isola: non e deluso 
| quindi che il tremendo, du 
1 plico as.ia.ism.o debba essere 
• interpretato come un -< avver-
I timento » de!'a malia. 
1 Tuttavia ne il movano ea 
j rabmiere. in servizio ila poco 
' tempo (era di Castellammare 

di Stabuli. nò l 'appuntato na-
' tivo di Caste'.vetrano. avevano 
! mai svolto comp.tt di poi./..a 
I giudiziaria. 
j Oggi a Trapani si svolgono 

i funerali: il consiglio comu
nale ha espre.iso il suo cordo 

! gko. mentre anche una dele-
! gazione del PCI si è fatta in-
i terprete presso le autorità 
; della nece.s-v.tà di inda.:.ni r« 
\ pide e approfondite sull'atro-
I ce delitto. 

A PAGINA 5 

Dopo il positivo accordo per la vertenza della categoria 

Schiarita per il pagamento 
degli stipendi agli statali 

Riprende l'attività il centro meccanografico — Le responsabilità del governo — Forme di lotta 
sbagliate hanno danneggiato tutti i lavoratori — Il valore dell'intesa — Il giudizio dei sindacati 

eia a piazza Esedra da do _ 
ve si sono mossi in corteo j to" semplicemente il presiden 
fino a piazza SS. Apostoli 
Qui ha preso la parola Clau
dio Truffi, segretario gene
rale della FLC nazionale. 
Contratto, occupazione, inve
st imenti : queste le parole d' 
ordine della manifestazione 

lavoro sarà di quat tro ore ' ripetute sui cartelli e striscio-
per chimici e metalmeccani- ' ni e scandite dalle migliaia 
ci, in lotta per i rinnovi con- j di edili. 
t ra t tual i , e di 24 ore per i La manifestazione di ieri. 
tessili e i lavoratori dell'ab- , c h e ha visto la significativa 
bigliamento e calzature, j adesione e presenza dei lavo-
Quat t ro manifestazioni in- , r a t o r i delle diverse categorie. 
terregionali si svolgeranno a d e u e organizzazioni coopera-
Milano, Firenze, Bari e Si
racusa. 

Lo sciopero degli edili h a 
registrato altissime percen- ! 
tuali di astensione dal lavo- i 

tive e di massa, è stato un 
nuovo forte momento di lot
ta contro la lentezza e la po-

(Segne in penultima) 

te del Consiglio. E ' chiaro. 
dunque, ciò di cui si è discus-

j so tra Moro. Zaccagnini e i j 
| capi-gruppo de: il presidente i 
j del Consiglio ha voluto che la j 
. decisione di rinuncia a fare , 

I il monocolore fosse presa dal ( 

partito, e non affidata soltanto ! 
a una serie di consultazioni j 

: informali. j 
j Moro andrà al Quirinale, 
i dal presidente della Repubbli-
j ca, subito dopo l'approvazio-
' ne di un documento da parte 

i C. f. 
• (Segue in penultima) 

Dove sta il vero scandalo CIA 
Gli esponenti politici e sin

dacali chiamati in causa dal
le notizie di fonte giornalisti
ca sui finanziamenti della CIA 
hanno tutti rilasciato smen
tite roventi. Si è appreso — 
è stato il Popolo a preannun-
ciarlo, procedura un po' singo
lare — che il governo italia
no. dietro sollecitazione della 
DC, chiederà a Ford di rende
re noti € fatti e nomi >. cioè m 
pratica di non opporsi alla 
pubblicazione dell'ormai famo
so rapporto Pike. Tanta pre
mura è senz'altro apprezzabile 
e tanto più lo sarà se ad essa 
seguiranno dei passi concreti, 
come per parte nostra abbia
mo tante volte chiesto, per la 
verità sema trovare appog
gio nel giornale de. Ma me
glio tardi che mai. Vengano 
dunque fuori t nomi dei cor
rotti, si veda quale corpo han
no le ombre che, scrive sem
pre il Popolo, « vengono fatte 
ballonzolare sullo sfondo di 
una scena di per sé già tanto 
difficile e carica di tensione, 
meondo un copione che non 

è scritto a vanvera ma cnn 
intendimenti ben studiati » 

Tuttavia una verità Ma 
bene in vista sin d'ora, né 
vi è bisogno, per conoscerla, 
di affidarsi alla magnanimità 
del signor Ford. Delle 3S0 pa
gine di cui si compone il rap
porto della commissione Pike 
sull'attività della CIA, le ses
santa riguardanti l'Italia con
fermano da sole le propor
zioni allarmanti di un'inge
renza che è poco definire 
scandalosa. Che cosa dicono 
quelle pagine, frutto di una 
inchiesta parlamentare durata 
un intero anno? Che dal 194R 
ad oggi il servizio segreto 
americano ha speso per sov
venzionare le sue campagne 
anticomuniste in Italia, attra
verso il finanziamento di uo
mini. giornali, partiti e cor
ra/iti, la somma di 75 milioni 
di dollari, pari a oltre 53 mi
liardi di lire. Di questi, 7 
sono stati elargiti nella cam
pagna elettorale del 15 giu
gno scorso. Altri 4 erano pre
ventivati, ma non si sa se 

sono ancora giunti a destina
zione, per le prossime elezio
ni amministrative. L'esistenza 
di questo intervento continuo 
e massiccio negli affari inter
ni del nostro paese (qualcosa 
di più delle < ombre > di cui 
parla il giornale della DC) 
quale risulta dalle rivelazioni 
sul rapporto Pike, non viene 
contestata, si badi bene nean
che dagli organi ufficiali ame
ricani. Seanche dalla Casa 
Bianca, che protesta solo per
ché ampie parti del documen
to sono state anticipate dai 
giornali, non perché si senta 
di definirle false o infondate. 

Cominciamo allora col rico
noscere che lo scandalo non 
consiste tanto nel fatto che 
siano stati enunciati dei nomi 
di personalità politiche (cia
scuno avrà modo di dimostra
re che non c'entra), ma con
siste prima di tutto in que
sta brutale e sistematica vio
lazione della nostra sovranità 
nazionale, ormai smascherata 
negli stessi USA. E* qui eh* 
lo sdegno dovrebbe prima dt ^ 

tutto esercitarsi Purtroppo, j 
anche questa volta si pre}e- i 
riscono a'.tri bersagli, come | 
la macchinazione di carattere \ 
politico interno. Sarebbe gra- j 
re se anche il governo (mu \ 
quale?) si limitasse a pei- \ 
correre la stessa strada. II j 
problema non è soltanto di j 
farsi dire i nomi e di cono ; 
scere i fatti. Il problema, pò- \ 
litico, è di pretendere e otte- , 
nere che sistemi e fatti di 
questo genere abbiano final-

Nuove rivelazioni sul rapporto 
Aspro scambio di accuse fra Casa Bianca e 
Congresso. Ripetute e pericolose puntate di 
sottomarini Usa in acque territoriali sovietiche 
Polemiche sui finanziamenti dello spionaggio 
USA in Italia. Il New York Times: il rapporto 
è già stato censurato 

IN PENULTIMA 

I n pagamento degli stipen-
i di e dei salari ai dipendenti 

concordato con il presidente I dei ministeri e degli uffici pe-
del Consiglio di convocare per \ riferici dello Stato, che a-
domattina alle 11 alla Camil- j vrebbe dovuto iniziare nella j j 
luccio la Direzione del parti- | giornata di ieri, sarà ritarda- ! ' 
to *. Non ha voluto aggiun- . to di alcuni giorni. Già da j '< 
gere neppure una parola, sot- { ieri comunque è ripreso il la- j ! 
traendosi alle domande. Poco j voro al centro meccanogra- i | 
dopo, a Moro, è stata posta } fico del ministero del tesoro. Ì [ 
una domanda precisa: cCi j mentre continua l'agitazione j , 
sono le possibilità per fare ! fra i dipendenti della Tesore- j j 
il monocolore? >. € Sentiremo \ ria dello Stato. Il ministro • i 
domani la Direzione », ha det- | del Tesoro Colombo dal can

to suo avrebbe dato dispo
sizioni secondo le quali ver
rebbe autorizzata la Banca 
d'Italia al pagamento deeli 
stipendi e delle pensioni in t j 
base ai conteggi del mese di \ , 
dicembre, effettuando in un i | 
secondo tempo i necessari ' | 
conguagli. I I 

I ritardi nel paaamento de- j | 
gli stipendi sono imputabili I 
all 'atteggiamento tenuto dal | j 
governo che ha varato un ! i 
provvedimento che prevede la ' j 
concessione di forti somme a ; . 
un ristret to gruppo di dipen- ; j 
denti della Cassa depositi e , 
prestiti aggravando la piaga I j . 
della « giungla retributiva » ' -
che l'esecutivo si era detto j 
deciso a voler combattere. Si ' 
è creato cosi un clima di mal- f" 
contento e in certi casi di > j 
collera che ha dato orielne ! 
ad agitazioni che i sindacati j 
uni tar i hanno eiudirato sba- ! 
eliate e nesative perché fi- ; 
nivano (come in effetti è av- j 
venuto) per colp'.re altri la- j 
voratori. t 

Che d'altra par te fos?e po>- j 
sibile evitare una situazione . 
come quella che si è venuta a » 
determinare è dimostrato dal- [ 
"accordo ransriunto lunedì se- • 
ra fra i ministri de! Te-oro 
e della Pubblica Amministra
zione e le organizzazioni sin- • 
daca'.i e che. allentando il | 
grave s*ato di tensione e di ; 
malcontento deila cateeoria. • 
sta determinando un ritorno : 
alla normalità Ma ci sono vo ! 
luti mesi di lotta. Giornate di ; 
sciopero nazionale e articola- j 
to. un'azione sindacale con- ; 
dotta dalle oreanizzazioni u- j 
n i t a n e con grande senso di ' 
responsabilità e tenacia, per I 
costringere il governo all'in
tesa. 

Un'intesa — quella di Ie
ri l 'altro — che costituisce a 
giudizio della Federazione 
Lavoratori statali «una svol
t a importante sulla linea del
la chiarezza retributiva, ri
duce la discrezionalità, elimi
na l'area, oggi molto diffusa. 
della forfettizzazione. adetrua 
le aliquote orarie agli effet
tivi livelli retributivi. Intro-

La Levland 
spedisce 

le lettere di 
licenziamento 

Come aveva già fatto sapere una de
cina di giorni fa. la Leyland ha decido 
di spedire le lettere di licenziamento 
per tutt i i lavoratori di I«imbrate. 
meno settecento, di cui invece è s ta to 
annunciato il licenziamento per la 
fine di febbraio. La decisione è \ e 
nuta dopo la riunione svoltasi ieri 
tra i sindacati e i ministri Donat 
Cat tm e Toros. Entro la sett imana. 
il consigl.o dei ministri deciderà le 
formo dell'intervento della GEPI. Oltre 
alla Leyland anche la Singer ha deciso 
di inviare le lettere di licenziamento 
agli opera: dello stabilimento di Lenii. 

A PAGINA 4 

Il cambio della 
lira migliora 
Sale il tasso 
d'interesse 

Il cambio della lira neu'h -cambi 
privati e migliorato anche l'-n mu 
strando come sia possibile, con oppor
tune decisioni politiche, evitare li -\-i 
lutazione, il ministro del Te.ioio d> 
vra riferire questa mattina .«i:.i m,» 
missione finanze del Senato su que
sti decisioni. Tuttavia già ieri Te.-uio 
e Banca d'Italia, approfittando d--'...i 
emissione di tremila miliardi di buoni 
del Tesoro, hanno lat to una :i.o.-,-.t in 
senso restrittivo, facendo salire lì tas
so d'interesse quasi al dieci per rur .o . 
Con questo rincaro del danaio spc* 
rano di richiamare ì capital; ;l i -
l'estero. A PAGINA 8 

OSCI 
i conlatti 

mente a cessare e che vi sia 
un chiaro impegno in propo
sito da parte delle autorità 
USA. Ciò corrisponde all'in
teresse nazionale e anche al
l'interesse dei partiti; alme
no di quei partiti che voglia
no vedere tutelata la propria 
autonomia, e quindi difesa la 
propria dignità, dalle arro
ganti intrusioni dei « condor > 
nella loro stessa vita interna. 

m. gh. 

1 ! 

i i 

(Segue in penultima) 

¥TN titolo dt grande ri-
*^ lievo da noi ietto ieri 
sulla e Saziane* di Firen
ze diceva così: « Forse s. 
avrà per stanchezza * ;'. 
monocolore democristiano • 
e ci ha fatto tornare alla 
mente, come già un'altra 
tolta abbiamo ricordato, 
che durante t giorni deliri 
grande alluvione un ta
baccaio fiorentino come 
tanti altri esercenti chiuse 
il suo negozio, ma sulla sa
racinesca abbassata appese 
un cartello che diceva: 
« Chiuso per nervoso ». An 
che la stanchezza dell'on 
MOTO scaturisce probabil
mente dal nervoso: ma 
deve trattarsi di un ner 
toso segreto, accuratamen
te simulato. All'apparenza 
si direbbe che l'on. Moro 
tenga, al posto dei nervi. 
le bretelle. 

La nostra idea persona
le è che i democristiani. 
a differenza di ciò che tut
ti insinuano, non sappia
no assolutamente dove vo
gliono arrivare. Attribuire 
loro un disegno politico. 
che ai più piace immagi
nare sottilissimo, è un 
complimento che non me

ntano. mentre se fate la 
prova di supporre che CSM 
si dicano: « Proviamo a 
tirare alanti: vedremo ciò 
che succederà », toi re-
dete che tutto torna. La 
loro abilita consiste nello 
uso di alcune parole nobi
li, m luogo di termini or
dinari e di generale inten
dimento: per esempio di 
cono « perplessità » invece 

, di insipienza o ignoranza 
•Voi leggiamo con molto 

! ri-pel to' « Anche nella de-
' leauzione democristiana 
! non mancano perplessi 
i ta .. » e ne restiamo un po' 
j scoisi. La tenta e che nel

la delegazione democristia-
\ na non sanno più che cosa 

(are e che cosa dire: cer-
j cono semplicemente di evi-
J tare il naufragio. St tro-
. rano insieme alle cinque 
j e vanno da Moro che, co-
| me scrivono t giornali, 
, x non ha cessato neppure 
1 ieri di prendere contatt i ». 
| Ci pare di vedere Moro e 
I Zaccagnini che come t 
j danzatori imparruccati del 

minuetto di Bocchennt si 
prendono per mano, dap-

! prima st allontanano poi, 
i alzando le braccia fino a 

I congmngrr'c. srwprr a 
| inani slrell- si w-.o-'nrio 

sfiorandosi. Prendono <o-i 
! tatt'K '<rr<io\->, ni; < re 
I de."' n hot. e un puro pns-
i so di danza, i dur non 
. sanno più che cosa d;r%i. 
i .4 forza di prendere con-
I tatti, sia pure ro»t must 
i cali e appena accennati. 
' Aforo è pieno di spirituali 
I In idi e ha i fianchi no'a. 
| Forse una vaga stanche:-
', Za comincia a i inerre an-
: che lui e ci ha fatto rn-
i pressione il fatto che io 
i tendo parlare con l'on De 
: Martino tp^r non dirgli 

poi nulla che tutti •' due 
! non sapessero qiai gli ab-
j bui telefonato, micce di 
; prendere con lui un mil-
j lestmo contatto. Indonna-
j te dove ha trovato ti se-
j gretario socialista. Vi ani-
. tiamo: a enne, a enne... 
i Bravi: a Xapoli. Ma co-
I me gli è venuto in mente 
1 a De Martino di andare a 
j Napoli? E' un uomo im-
I prevedibile, il quale ha di-
' chiarato che. se insistono, 
! ci torna anche domenica 
j prossima. 
j Fortebricci» 
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